
Aimo 64' N. 9 Quotidiano 
Sped abb post gruppo 1/70 
Arretrati L 2.000 

rUnità 
• DOMENICA 11 GENNAIO 1987 

LIRE 1000 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È attesa per oggi la decisione sul riallineamento Sme 

Lite euri i i w sulle monete 
Si decide chi svaluta e chi rivaluta 

guardando alle elezioni in Germania 
Faticosa ricerca di un compromesso - Dopo dieci ore di discussione tutto è stato demandato ai mi
nistri finanziari - Ora i problemi verrebbero soprattutto dalle resistenze di Belgio e Danimarca 

Così l'Italia 
ha perso un'occasione 
P CHIARO, ormai, che si 
**' va, in queste ore, a un 
nuovo «rlalllneanwnto» delle 
monete europee, nell'ambito 
dello Sme (Sistema moneta
rlo europeo) E ('undicesima 
volta che ciò si verifica dal 
1979 Non si conoscono anco
ra i particolari dell'operazio
ne (ciò dipende dall'esito del
lo scontro fra la Germania 
federale e la Francia) ma 
•ambra fuori dubbio che ci 
tari anche una decisione di 
svalutatone (più o meno con
sistente! della nostra mone
ta. 

Abbiamo già scritto Ieri 
che tale decisione appare, al
lo stata degli atti, Inevitabile. 
Possiamo aggiunterò un ap-
preuamento perla condotta 
«ella Banca d'Italia che ha, 
nel giorni scorsi, energica
mente manovrato per la dife
sa della lira anche M ci cor
re l'obbligo di affermare che 
l'autorità monetaria si è tro
vata a dover far fronte, anco
ra una volta, da sola, ad una 
bufera (In parte opera della 
speculatone ma In parte le
gata a fattori oggettivi, e di 
rapporto di fona fra la no
stra economia e le altre eco
nomie europee) senta II mi
nimo ausilio di una politica 
economica capace di preve
dere e provvedere al mali 
strutturali del 'Sistema Ita-
Ila» 

Detto questo, vanno sotto
lineati due elementi, entram
bi di carattere politico, che 
investono la responsabilità 
diretta del governo 

Il chiasso propagandistico 
che in queste settimane è sta
lo ripetuto (anche ad opera 
del presidente del Consiglio) 
sullo stato di buona salute e 
sulle prospettive rosee dell'e
conomia nazionale riceve un 
grave colpo proprio da que
l le ultime vicende moneta
rle, Possiamo pure consolar
ci per il tatto che abbiamo 
•sorpassato, la Gran Breta
gna, In quanto a reddito an
nuo prodotto (a parte la ne
cessità di un approfondimen
to serio delle varie compo
nenti di questo •sorpasso') 
Ma emerge, In questi giorni, 
la realtà di una lotta accani
la tra paesi forti, di fronte 
alla quale noi non possiamo 
far altro che recitare la par
ie di comparsa, e di pagarne, 
in fondo, le conseguente 

La verità e che abbiamo 
perso, come nazione, nei me
li scorsi, un'occasione d'oro 
Di fronte ad una congiuntura 
Internazionale estremamen
te favorevole per noi (quale 
«ra quella determinata dal 
calo del presso del petrolio e 
dall'andamento del cambio 
del dollaro), il governo italia

no è rimasto inerte, fermo In 
sostanza su quella linea di 
politica economica di cui so
no espressione le leggi finan
ziarle degli ultimi anni Tutto 
ci spingeva ad una intensa 
politica di Investimenti, per 
affrontare i problemi del 
Mezzogiorno e dell occupa
zione, e del rinnovamento 
tecnologico del nostro appa
rato produttivo e si profila
va, forse per la prima volta 
da molti anni, una concreta 
possibilità di farlo Ma il go
verno Italiano non lo ha sapu
lo o voluto fare La responsa
bilità di uomini testardi co
me Giovanni Goria è senza 
dubbio assai grande ma c'è 
una responsabilità di tutto II 
governo, del suo presidente, 
di tutti I partiti che lo com
pongono Si possono persino 
capire (ma non approvare) le 
ragioni che spingono il go
verno tedesco a rifiutarsi 
ostinatamente di perseguire 
una politica di rilancio dell'e
conomia ma per il governo 
Italiano non possono esistere 
giustificazioni di sorta, se 
non quella dell'Incapacità a 
governare e dirigere il paese 

C'è anche un secondo ele
mento da sottolineare GII 
avvenimenti monetari di 
questi giorni dimostrano, per 
altra via, la crisi e l'Inesi
stenza attuale di una politica 
europeistica Certo, lo Sme è 
chiamato, di tempo in tempo, 
ad aggiustare le parità fra le 
monete Ma questo non sup
plisce in alcun modo all'as
senza di un minimo di coordi
namento delle politiche eco
nomiche, sociali e monetarie 
del singoli paesi della Cee, e 
di una polìtica comune di au
tonomia nei confronti degli 
Usa 

Ci tornano In mente i moti
vi delle nostre esitazioni e dei 
nostri dubbi quando lo Sme 
fu istituito esitazioni e dubbi 
che venivano avanzati anche 
da uomini come Paolo Baffi 
Oggi lo Sme esiste, ed è co
stretto ad Intervenire, con 
grande fatica, sempre più 
spesso Al •riallineamento» 
di questi giorni — è facile la 
profezia — seguiranno altre 
crisi e convulsioni, sempre 
più frequenti E il risultato 
sarà che l'Europa continue
rà, nel suo complesso, a pa
garne le conseguenze in ter
mini di unità, di autonomia, 
di sviluppo 

Una sena politica di rilan
cio economico nazionale e 
una politica effettivamente 
europeistica (anche in campo 
monetario) restano banchi di 

Firova, difficili ma ineludlbl-
i, per tutte le forze della si

nistra italiana, ed anche eu
ropea 

AMOLA 
VINI DI COLLINA 

Via Fontanella 3 - Tel. 031 -758W 
ZOLA PREDOSA (BOLOGNA) 

prima drl pome di C «Itlrrìi» di Monte S rimo, a illustra 

Dal nostro corrlipondento 
BRUXELLES - Ln guerra 
dello monete precipita verso 
una conclusione ma quale1 

Il meccanismo del rialllnea-
mento nello SME, Il sistema 
monetarlo europeo travolto 
dalla tempesta di questi 
giorni, si e messo in moto ieri 
alle 13, quando l componenti 
del comitato monetario, or
ganismo tecnico composto 
dal direttori generali del Te
soro dei Dodici e da rappre
sentanti delle banche centra
li (per l'Italia Lamberto Dlnl 
e Mario Sarclnelll) si sono 
chiudi tn una sala del -Centrc 
Borschctte», a due passi dal 
pala??o della Commissione 
CEE a Bruxelles 

La riunione si e conclusa 

dopo più di dieci ore sulla 
constatazione che un accor
do non c'è Perciò toccherà al 
ministri finanziari-(per l'Ita
lia Il ministro del Tesoro Go
ria) oggi pomeriggio, uscire 
dall'impasse e fissare le nuo
ve parità prima della riaper
tura dei cambi, domattina 
La riunione dei ministri , la 
cui convocazione era stata 
anch'essa nel giorni scorsi 
l'oggetto di una dura contro
versia, è stata annunciata 
poco prima di mezzanotte, 
dopo dieci ore di scontro nel 
comitato monetarlo 

SI dovrà aspettare stasera, 
dunque, per sapere come si 
concluderà la dura partita 
Ingaggiata tra le autorità 
monetarle francesi e quelle 

tedesche Marco e fiorino ri
valuteranno questa e l'unica 
certezza, ma si tratta di ve
dere se al loro movimento 
verso l'alto farà da contral
tare un deprezzamento di al
tre monete, e In particolare 
dell'altro protagonista del 
braccio di ferro, il franco 
francese A giudicare da co
me stavano le cose ieri sera, 
sembrerebbe di no, visto che 
vien dato praticamente per 
confermato un accordo che 
sarebbe Intervenuto nelle ul
time ore prima della riunio
ne tra Bonn e Parigi e che 
prevederebbe che il riequlll-

Paolo Soldini 

(Segue tn ultima) 

Mentre si profila un accordo per gli elettrici 

Chirac vuole vincere 
aizzando gli utenti 

contro gli scioperanti 
Attacchi a sedi Cgt ed Edf in diverse città francesi - Forse 
ben tre manifestazioni contrapposte domani nella capitale 

Nostro tarvlilo 
PARIGI — Ormai il gioco del governo e ri
dotto a questo gonfiare artificiosamente l'e
sasperazione degli utenti per far dimenticare 
le proprie responsabilità in un disordine eco
nomico e sociale che non rallegra nessuno 
ne ) lavoratori In sciopero o sulla via del ri
torno al lavoro, che stanno facendo I conti 
del magri profitti e delle tragiche perdite di 
oltre tre settimane di lotta, né 11 governo, 
secondo II quale le sole Ferrovìe dello Stato 
hanno già perduto un miliardo e mezzo di 
franchi (300 miliardi di lire), più di quello che 
sarebbe costato l'accoglimento delle rivendi
cazioni salariali dei macchinisti, né gli Im
prenditori industriali e gli operatori econo
mici cut non resta, come sola «soddisfazione^, 
che manifestare contro I sindacati, ne infine 

le autorità valutarle che ormai si vedono co
strette a negoziare a Bruxelles un riaggiu
stamento delle parità monetarie dopo aver 
giurato che II franco era Intoccabile perche 
l'economia francese godeva ottima salute 

Quando tutto sarà finito —• ma nessuno sa 
né quando né come, anche se si insiste su un 
•miglioramento» del clima nelle ferrovie e su 
un prevedibile accordo entro lunedi per gli 
elettrici —- si dovranno pur fare I conti esatti 
di quanto è costato allo Stato, e dunque al 
contribuente, al commercio, all'industria, 
all'artigianato, non soltanto la lotta dei lavo
ratori del settore pubblico, contro 1 quali tut
te le forze politiche conservatrici cercano di 
canalizzare e di orientare la collera degli 

(Segue in ultima) Augusto Pancaldi 

Nell'interno 

Neve 
al Nord 

Aeroporti 
chiusi 

Su mezza Italia si è abbat
titi i la pioggia e la neve Ne-
Mc.ite si sono avute in tutto 
Il Settentrione Per il mal
tempo lutti gli aeroporti del 
Nord, eccetto quelli dì Bolo
gna, Genova e Ronchi non 
funzionano Chiuso, per [1 
forte \ento, 1 aeroporto di 
Palermo A PAG 6 

«Vent'anni 
di stragi» 
Inserto di 
4 pagine 
Mercoledì inizia il proces

so per la strage di Brescia II 
19, quello perla sliagc di Bo
logna Poi, ancora processi 
per piazza Fontana e Pelea-
no Venti anni di eversione 
ricostruiti dalle nuove 
Istruttorie, concordi su un 
punto dietro le stragi servi
zi segreti deviati e P2 
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Oliva si 
conferma 
campione 
del mondo 
Patrizio Olh a si e conferma
to, ieri sera ad Agrigento 
contro il messicano «Ei Ga
io- Gonzales campione mon
diale dei superleggcn Alla 
sua seconda difesa, il napo
letano tuttavia alia settima 
ripresa ha conosciuto per la 
prima volta nella sui carrie
ra il tappeto NELLO SPORT 

Nicolazzi apre il congresso 

Il Psdi al Psi: 
«Siamo stati 

subalterni 
al potere de» 

Contraddittoria relazione * Irritato De 
Mita, freddo Craxi - Il giudizio di Natta 

Franco Nicolazzi aprendo ieri a Roma il congresso socialde
mocratico, ha respinto l'Ipotesi di una riuniscanone col Psi, 
accarezzata da qualche tempo dai vertici socialisti E l'ha 
fatto non risparmiando frecciate pesanti al partito di Craxi, 
accusandolo di essere «subalterno! alla De e di concepire il 
potere come «fine a se stesso» atteggiamenti, ha aggiunto in 
chiave autocritica, che sono stati anche del Psdi Nicolazzi, ai 
socialisti, ha offerto tuttavia la possibilità di un «programma 
comune» su cui fondare l'ambizione di un'«alternativa rifor
mista» ad una De non idonea a guidare 11 paese perche «priva 
di cultura di governo» Un'alternativa da realizzare però 
sempre nell'ambito del pentapartito, polche Nicolazzi ritiene 
che ti Pei sia ancora «dogmatico» Quanto a Prl e Pll, per loro 
prevede un posto nello schieramento conservatore nella fu
tura -democrazia dell'alternativa» Irritato, 11 segretario de
mocristiano De Mita ha dichiarato che si è «oltrepassato II 
limite del pudore» Freddo 11 commento di Craxi, sprezzante 
quello di Spadolini Natta ha sottolineato la contraddittorie
tà della relazione, e Macaluso ha evidenziato 1 tratti «confusi 
e velleitari, dell'alternativa proposta da Nicolazzi II congres
so si chiuderà martedì con la replica del segretario 

GIOVANNI FASANELLA A PAG 2 

Jaruzelski 
incontrerà 
i sindacati 

Domani giunge a Roma - Il significa
to della visita - I colloqui con Craxi 

ROMA — Il generale Jaru
zelski, capo dello Stato e del 
Partito comunista polacco, 
da domani in visita In Italia, 
incontrerà «con piacere-1 se
gretari generali di Cgil, Cisl e 
UH Pt??inato, Marmi e Ben
venuto L'annuncio, dato ieri 
mattina dall'ambasciatore 
polacco a Roma al consiglie
re diplomatico di Craxi, mi
nistro Badinl e servito a fu
gare le pesanti ombre che si 
erano accumulate alla vigi
lia della visita — la prima di 
Jaruzelski a livello ufficiale 
tn un paese dell'Ovest dopo 
la svolta del 13 dicembre e la 
messa al bando di Solldar-
nosc — e the minacciavano 
di snaturarne il significato e 
la portata E appena il caso 
di ricordare che la Polonia e 
un paese importante e per la 
sua stona e la sua posizione 
geografica rappresenta uno 
degli anelli chiave per la pa
ce in Europa Aver invitato 

Jaruzelski è stato da parte 
del governo Italiano un atto 
coraggioso e positivo 

Il dialogo fra paesi a diver
so sistema sociale e politico e 
appartenenti ad alleanze mi
litari contrapposte può dare 
oggi un contributo di idee, 
proposte e iniziative In tema 
di disarmo nucleare e con
venzionale per rimuovere gli 
ostacoli sui quali si sono are
nate le grandi potenze In 
ogni caso il dialogo e utile 
per comprendersi meglio e 
ricercare interessi comuni 
Tutto ciò indipendentemen
te dal giudizio sulle vicende 
polacche degli ultimi anni 
che hanno offuscato il con
tributo dato da Varsavia ne
gli anni 60 e 70 al processo di 
distensione nel nostro conti
nente 

Romolo Caccavate 
(Segue in ultima) 

«Ho inventato il sangue artificiale» 
ROMA — Il salto in avanti 
potrebbe essere enorme ma
gari paragonabile a quello 
compiuto dal trapianti car
diaci o dalla scoperta della 
penicillina II chirurgo italo-
americano Mario Feola ha 
annunciato che fra meno di 
due anni la sua équipe -sarà 
in grado di mettere a punto 
anthe «sugli uomini un pro-
tcdinicnto per la creazione 
di l ingue artificiale compa
tibile con tutti i gruppi san
guigni e a basso costo- Il 
professor Feola sarebbe in
fatti riuscito a .isolare- I e-
moglobini d i sangue bovi
no remandola ut!lfz?aolle 
ptr 1 uomo 

In prntlrn sira possibile 
effettuare ir isfusloni di san 

gue immediatamente dopo 
un Incidente sulla stessa 
ambulanza, senza rischi di 
incompatibilità, risolvendo 
d'un sol colpo tutti l delicati 
problemi legati alle urgenze 
SI potranno anche eliminare 
i litri e litri di sangue che og
gi servono negli Interventi 
chirurgici importanti e com
plessi sarà sufficiente una 
boccetta del nuovo prepara
to prodotto in laboratorio V, 
non bastasse sarà possibile 
evitare le infezioni da virus, 
compreso 1 Aids che si pos
sono contrarrt attraverso le 
trasfusioni di sangue umano 
(nel nostro pace un taso su 
25) Lo slrsso professor V cola 
morda che II Papa rischiò la 
viti dopo il secondo Inter

vento subito per 1 attentato, 
a causa di un infezione vira
le da trasfusione Infine si 
aprono nuove prospettive e 
possibilità per la raccolta del 
sangue, oggi un bene prezio
so e insostituibile, che si pre
sta spesso a vergognose spe
culazioni 

Tutto questo naturalmen
te è legato alla possibilità 
che la scoperta scientifica 
del professor Feola CO anni, 
salernitano d origine, ma 
che insegna da trent anni in 
America, superi le prove del
la sperimentazione sull uo
mo Il professore ltalo-ime-
ncano sostiene dì essersi 
iniettato più volte il sangue 
artificiale i di non aver avu
to conseguenze 

Feola e riuscito a sfaldare 
I globuli rossi del bovini e a 
estrarne emoglobina la mo
lecola che trasporta l'ossige
no nel sangue purificandola 
con una soluzione salina 
Tutte le parti della molecola 
di emoglobina «riconoscibi
le. e quindi at'accabile dal 
ststerr a immunitario dell'in
dividuo vengono cancellate, 
cosi come ogni batterio o vi
rus Ne csro cosi una sorta di 
•esscn » -.Itila vita- che. af
ferma il professor Feola, ha 
salvato in un esperimento, 
alcun' scimmie alle quali 
era s'ala provocata un e-
morragia fortissima Infine, 

II sangue artificiale avrebbe 
un co to dicci volte Inferiore 

a quello del plasma usato 
normalmente 

•Se questa scoperta si rive
lerà davvero efficace per 
l'uomo — ha commentalo il 
professor Luigi Claudio D A-
iessandro, primario cardio
chirurgo all'ospedale San 
Camillo di Roma — aprirà 
orizzonti sconfinati per la 
medicina Una delle prime 
applica/ionl potrebbe ri
guardare i trapianti cardia
ci oggi si utilizzano, In una 
opera?ioncdi questo tipo, al
meno a flaconi di plasma che 
potrebbero essere ridotti a 
pochi decilitri di sangue artl-
ficnie. 

Anna Morelli 

.^i'^ibà^m-^^'. 

^?*f*ÀJBr 

Craxi, 
sinistra 
europea 
e caso 

italiano 
di GIORGIO 

NAPOLITANO 

L- ^^SSHE 

Quel mio 
errore 

giovanile 
e le cose 
di oggi 

di GAETANO 
ARFÈ 

N EL SUO discorso alla 
manifestazione per il 
40" del Psdi, Bettino 

Crani ha posto con decisione 
quella che ha definito "Una 
grande questione non risol
ta- la questione, cioè, del su
peramento della profonda 
•divistone e contrapposizio
ne» prodottasi nel movimen
to socialista all'indomani 
della prima guerra mondiale 
e rimasta «ancora presente 
in Italia assai più che altrove 
in Europa» A questo proposi
to egli ha alternato riconosci
menti e allusioni polemiche 
verso il Pei, il richiamo al 
•profetico appello» rivolto da 
Filippo Tarati ai «secessioni
sti comunisti» già nel 1921 e 
l'affermazione che non sono 
in questione «abiure per nes
suno» in quanto quel che con
ta è «la ricerca di una reale 
prospettiva d'avvenire» Ma 
anche su altri accenti e giudi
zi riscontrabili nel discorso 
di Craxi converrà soffermar
si ln modo più approfondito, 
sfuggendo alla tentazione di 
una replica immediata Tan
to più che i temi introdotti in 
occasione del 4ua del Psdi 
verranno presumibilmente 
ripresi e sviluppati in vista 
del congresso del Psi e di
venterà allora più agevole 
per il Pei dare, com'è neces
sario, risposte e contributi 
impegnativi 

Ce tuttavia un punto su cui 
e possibile, e può essere utile, 
un chiarimento preliminare 
In sostanza, il problema da 
discutere e quello delle vie 
attraverso le quali si possa 
giungere a una «ricomposi
zione unitaria del movimento 
operaio», tn Italia e nell'Eu
ropa occidentale e riprendo 
questa espressione, da noi 
usata nelle «tesi» preparato
ne del 15* Congresso del Pei 
(1979), per ricordare come 
noi considerassimo già allora 
sempre più maturo e neces
sario questo obiettivo Che 
Craxi lo indichi oggi a sua 
volta come essenziale, è un 
fatto per certi aspetti nuovo 
e indubbiamente interessan
te, occorre peraltro mettere 
a confronto con schiettezza e 
serietà te diverse imposta
zioni che possono darsi al 
problema Craxi ne ha soste
nuto, tanto per cominciare, 
una versione tutta interna al 
nostro paese non si troverà 
una soluzione — egli ha af
fermato — «per la via di un 
ritorno a unitarismi confusi, 
o a unità più o meno naziona
li, e neppure attraverso scor
ciatoie genericamente euro-
sinistriate, giacché la que
stione e nazionale, il caso è 
italiano, il problema riguar
da il socialismo italiano» Ed 
è proprio questo il punto su 
cui mi è sembrato dover in
tervenire in via preliminare 

Nessuno di noi nega di cer
to la specificità della situa
zione che si è venuta a deter
minare storicamente nella 
sinistra italiana, che ha ca
ratterizzato e caratterizza i 
rapporti tra Pei e Psi Si trat
ta di una situazione che va 
senza dubbio affrontata in 
quanto tale, non esistono 
scorciatoie o aggiramenti 
che possano consentire di 
eluderne i nodi difficili e 
complessi Ma se si vuole an
corare com è necessario, il 
processo di superamento 
dell antica divisione del mo
vimento operaio e socialista 
italiano e «la ricerca di una 

(Segue in ultima) 

A L TEMPO dello scis
sione df palazzo 
Barberini militavo 

nella Federazione giovani
le socialista. Tra le corren
ti che la componevano c'e
ra una sparuta pattuglia 
riformista che levava la 
bandiera della vecchia e 
gloriosa Critica sociale; 
c'era, più consistente, un 
gruppo «fusionista» di 
quel/1, cioè, che volevano 
l'alleanza sensa rlsprvf 
con li partito comunista; 
c'era, infine, una forte 
maggioranza che si richia
mava alla rivista Iniziati
va socialista, polemica da 
sinistra net confronti del 
comunisti e fortemente in
filtrala di trotzkisti, tra 
questi Livio Maltan, segre
tario oggi, salvo errori del
la Quarta Internazionale; 
Giorgio Ruffolo, che spie
gava con persuasiva ele
ganza le virtù della formu
la della rivoluzione perma
nente, Rino Formica, deci
so come pochi a •ribaltare» 
in tempi trevi to Stato bor-

Shese alla testa del suol 
racciantl pugliesi. Il mito 

dell'ottobre rosso dilaga
va. Una volta apparve un 
volantino dove non so se 
per una svista o per una 
meditata Innovazione nel
la strategia rivoluzionarla 
si prometteva fa terra agli 
operai, le fabbriche al eon-
tadin. e tutto il potere al 
proletariato. Hoske e 
Scheldemann erano le be
stie nere e, su altro versan
te Stalin e Togliatti. Unico 
elemento di equilibrio era 
Leo Solari, amico e segua
ce di Eugenio Colornlche 
era stato ucciso a Roma 
dal fascisti alla viglila del
la liberazione e che aveva 
avuto mano, con Altiero 
Spinelli e Ernesto Rossi, 
nel lancio del Manifesto di 
Ventatene Solari poi fu so
stituito da Maltan alfa se
grete) la della Federazione 
e il trotzkismo non trovò 
più barriere 

Deio confessare che In 
quell'ambiente mi trovavo 
un po' spaesato. Ero il solo 
ad avere ascendenze cultu
rali crociane, ero tra 1 po
chissimi ad avere fatto l'e
sperienza della Resistenza 
in Lombardia, le mie rudi
mentali conoscenze del so-
cialis.no mi venivano da 
mio padre socialista di 
scuoU prampollnlana e da 
alcuni militanti comunisti 
che avevo conosciuto In 
csrce.-e e nella desistenza; 
e tutto questo concorreva a 
rendermi avverso alle dot
trine e alle pratiche dello 
stalinismo ma ancne par
ticolarmente diffidente nel 
confronti delle teorizzazio
ni estremistiche 

La scissione mi precipita 
nell'angoscia più vera per 
più g.ornl consultai amici 
e compagni e tra questi un 
giovane comunista di berte 
speranze, Gerardo Colare-
monte, col quale ebbi più 
di uno scambio di idee fon 
puntedi vivacità facilmen
te immaginabili fi nuovo 
partilo, mi disse, si colloca 
non alla destra del movi
mento operalo ma alla si
nistra della borghesia, e 
l'ala trotzkista che vi e pre
sente è alla destra dei fa-
scisti La sua amicizia nei 
miei confronti giunse al 
punta da ispirargli una 

(Segue in ultima) 
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